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Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente
Gesù Cristo è il “cuore”

dell’evangelizzazione e della fede

16.    Scrive sant’Ambrogio: «Come sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene; che annunziano la pace! (cfr. Is 52, 7; Rm 10, 15). Chi sono quelli che recano il lieto annunzio se non Pietro, se non Paolo e gli apostoli tutti? Che cosa ci annunziano se non il Signore Gesù? Egli è la nostra pace, egli è il nostro sommo bene: perché è buono e procede dal Padre buono… Venga questo bene nella nostra anima, nell’intimo della nostra mente, perché Dio dà generosamente a coloro che glielo chiedono. Egli è il nostro tesoro, la nostra via, sapienza e giustizia nostra. Egli il nostro pastore, anzi il buon pastore. Egli è la nostra vita. Vedi quanti beni si assommano in uno solo? Tutto questo ci annunziano gli evangelisti. Lo stesso Signore Gesù è dunque il sommo bene annunziato dai profeti, predicato dagli angeli, promesso dal Padre, evangelizzato dagli apostoli. Egli venne a noi… e per primo ci recò un lieto annuncio di bene… Andiamo dunque a colui che è il sommo bene… Egli è il sommo bene che non ha bisogno di nulla ed è ricco di tutto. È talmente ricco che “dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto” (Gv 1, 16) e in lui siamo colmati, come dice l’evangelista » (Lettera 11, 29, 6-9).

«Che cosa ci annunziano se non il Signore Gesù?». Sì, il “cuore” dell’evangelizzazione è la persona stessa di Gesù Cristo. Lui è l’annunciato, la “buona notizia”, il Vangelo vivo e personale. 

«Andiamo dunque a colui che è il sommo bene». Sì, il “cuore” della fede è la persona stessa di Gesù Cristo. Lui è l’accolto, il creduto, l’approdo di ogni aspirazione al bene e alla felicità. La fede, infatti, è libera e amorosa adesione a Gesù Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo; è comunione personale con lui; è condivisione della sua “pienezza” di grazia. 

Gesù Cristo, il “cuore” dell’evangelizzazione

17.     Come scrive il Catechismo della Chiesa Cattolica, «la trasmissione della fede cristiana è innanzitutto l’annunzio di Gesù Cristo, allo scopo di condurre alla fede in lui. Fin dall’inizio i primi discepoli sono stati presi dal desiderio ardente di annunziare Cristo: “Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato” (At 4, 20). Essi invitano gli uomini di tutti i tempi ad entrare nella gioia della loro comunione con Cristo: “Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita …, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta” (cfr. 1Gv 1, 1-4)» (n. 425).
Ma chi è Gesù, il “cuore” dell’annuncio e della fede? Facciamo nostra, mossi dalla grazia dello Spirito Santo e attratti dal Padre, la confessione di Pietro a Cesarea di Filippo: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Matteo 16, 16). In realtà, la confessione di Pietro continua oggi nella Chiesa fondata da Cristo: ogni credente – in un certo senso – prolunga e rinnova nel tempo la stessa confessione di fede dell’Apostolo. Anzi, è questa stessa fede, che si prolunga e si rinnova in quella del singolo credente: «In tutta la Chiesa Pietro dice ogni giorno: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente” (Mt 16, 16) e ogni lingua che confessa il Signore è formata dal magistero di questa voce» (San Leone Magno, Discorso 3).

Con le sue parole, Pietro compendia – e così faranno anche gli Apostoli e la Chiesa lungo il trascorrere dei secoli – il “mistero”, ossia le «imperscrutabili ricchezze di Cristo» (Efesini 3, 8). 

È un mistero che, presente da sempre nella Trinità, si è venuto manifestando nella storia del mondo e che assume il volto di Gesù di Nazaret. Nella fede così lo possiamo riconoscere e confessare: 

Gesù Cristo è il Verbo eterno di Dio,

che vive da sempre presso il Padre, 

nel quale e per mezzo del quale

tutte le cose sono state create. 

Unigenito e prediletto Figlio di Dio, 

preannunziato dai profeti e atteso dalle genti, 

al tempo del re Erode

e dell’imperatore Cesare Augusto, 

è nato a Betlemme, 

facendosi uomo, 

per opera dello Spirito Santo, 

nel grembo verginale di Maria. 

Vissuto a Nazaret come figlio del carpentiere, 

ha percorso le strade di Palestina

annunciando il Regno di Dio, 

guarendo molti malati e facendo del bene a tutti. 

Dopo averci lasciato il suo Corpo e il suo Sangue

nell’Eucaristia, 

tradito da uno dei suoi, 

processato dal Sinedrio e davanti a Ponzio Pilato, 

è stato flagellato e condannato a morte.

Fu crocifisso 

e, con la sua morte, ha vinto il peccato 

e ha riconciliato gli uomini

con il Padre e tra di loro.

Disceso agli inferi, 

sperimentò la profondità della morte 

e portò la salvezza agli uomini di tutti i tempi. 

Il terzo giorno risuscitò da morte, 

distruggendo la morte e rinnovando la vita.

Salito alla destra del Padre, 

dove condivide in pienezza la sua gloria, 

è il Vivente che vive per sempre 

e dona la vita agli uomini, 

comunicando loro il suo Spirito.

Presente e operante nella sua Chiesa, 

è colui che viene continuamente nel mondo 

mediante la missione e l’azione della Chiesa stessa 

e che, alla fine dei tempi, 

ritornerà glorioso,

come giudice dei vivi e dei morti,

per dare la vita eterna  a coloro che credono in lui,

resi pienamente partecipi della sua risurrezione, 

e per ricapitolare in sé tutte le cose.

È proprio contemplando questo “mistero” che possiamo riconoscere, comprendere e accogliere l’assoluta novità e unicità di Gesù, nei confronti di qualsiasi realtà, persona o religione, e la sua totale singolarità e irriducibilità a qualunque altro profeta, capo religioso o presunta divinità. Gesù è ciò che di più “inaudito” e “impensabile” e “incomprensibile” ci possa essere, perché nessuna persona al mondo ha mai udito che un Dio si sia fatto uomo, nessuna mente umana ha mai potuto immaginare quanto solo la gratuita e amorevole “fantasia” di Dio ha generato, nessuna realtà e nessuna potenza creata possono capire fino in fondo l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità di questo mistero e, tanto meno, possono pretendere di possederlo e dominarlo. 

Di questa “novità assoluta”, che è il Signore Gesù, due sono gli aspetti che qui vogliamo riprendere e mettere in luce: Gesù è vero Dio e vero uomo; Gesù è l’unico, universale e necessario Salvatore dell’uomo e del mondo. 
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